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L’ortofrutta italiana 
resta «pulita»

•  P R I M E  A N T IC I PA Z ION I  S U I  C ON T ROL L I  U F F IC I A L I

L e conclusioni del Piano nazionale re-
sidui di prodotti fi tosanitari negli ali-
menti di origine vegetale, messo in 

atto dal Ministero della salute, confermano 
anche per il 2009 quello che era emerso negli 
ultimi anni: l’ortofrutta italiana è «pulita».

I risultati non sono ancora defi nitivi, in 
quanto saranno oggetto di ulteriori verifi che 
prima della comunicazione uffi  ciale all’Efsa, 
l’Authority europea per la sicurezza alimen-
tare, ma si può già dire che il dato fondamen-
tale è incoraggiante: globalmente solo l’1,1% 
dei campioni analizzati è risultato irregolare, 
cioè con valori di residui di fi tofarmaci supe-
riori al limite di legge.

Lo scorso anno il Ministero della salute, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano hanno analizzato complessivamen-
te 7.608 campioni tra frutta, ortaggi, cereali, 
vino, olio e baby food: di questi solo 83 era-
no irregolari.

Da sottolineare che il nostro Paese è il se-
condo in Europa, dopo la Germania, per nu-
mero di controlli.

La situazione dell’ortofrutta
Gli ortofrutticoli, come sempre, fanno la 

parte del leone come numero di controlli, con 
6.172 campioni analizzati, di cui 3.198 per la 
frutta e 2.974 per gli ortaggi.

Ebbene, le irregolarità, cioè i campioni nei 
quali sono stati registrati redidui di fi tofarma-
ci superiori a quanto consentito dalla legge, 
sono stati complessivamente 74, cioè l’1,2%.

Irregolarità equamente distribuite, come 
numero, tra le due categorie: 37 ciascuna. Per-
centualmente la diff erenza è minima: 1,15% 
di irregolarità per la frutta e 1,24% per gli 
ortaggi.

Per quanto riguarda gli altri controlli, quel-

li riguardanti cereali, vino e olio, i campioni 
analizzati sono stati 1.424, con 9 irregolari-
tà, pari allo 0,6%.

Sicurezza al 98,8%
Al momento non sono disponibili i dati 

sui campioni completamente «puliti», cioè 
senza redisui, e quelli che invece presenta-
no uno o più residui, sia pure entro i limiti 
di legge. Si tratta dei dati che generalmente 
suscitano le maggiori preoccupazioni di Le-
gambiente che, con il suo rapporto «Pestici-
di nel piatto», solitamente anticipa i risultati 
del Ministero.

Al momento, comunque, si può aff ermare 
che il 98,8% dell’ortofrutta italiana rispetta  
i limiti di legge e quindi è sicura per i con-
sumatori. A.A. 

• DECRETO DEL MINISTERO

Uso eccezionale
del propanile su riso

Con decreto del Ministero della salute del 4 mag-
gio scorso è stato autorizzato, per un periodo di 
120 giorni, l’impiego del propanile, sostanza at-
tiva ampiamente impiegata nel diserbo del riso 
recentemente revocata a livello europeo. 
In attesa di una nuova valutazione a livello comu-
nitario, dunque, è stato riconosciuto l’uso ecce-
zionale di questo erbicida ritenuto indispensabile 
negli interventi di post-emergenza del riso contro 
giavoni, ciperacee e alismatacee, per limitare lo 
sviluppo di fenomeni di resistenza. G.A.

▪
I risultati, ancora non defi nitivi, 

dei controlli del Ministero 
della salute sui residui dei prodotti 
fi tosanitari negli alimenti nel 2009 

confermano la sicurezza 
delle nostre produzioni

▪
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